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S  P  O  R  T 

 
 

CHI HA DETTO CHE ALLE DONNE NON PIACE IL CALCIO ? 

Dal   “tacco 12”   si passa ai   “13 tacchetti”  

 

La  24enne graffignanina   CLAUDIA CREMONESI   in serie D 

 

Il calcio al femminile? Si può. Un esempio a noi vicino è quello di Claudia 

Cremonesi, classe 1986,  cresciuta calcisticamente nel vivaio del San Colombano e 

successivamente trasferita alla nostra Virtus Don Bosco.  

Il suo debutto ufficiale avviene il 29 ottobre 1994 , all’età di 8 anni e giocherà nella Virtus  fino ai 13 anni, 

età massima prevista 

dal regolamento per 

le ragazze inserite 

nelle squadre 

maschili. 
Nella foto del Maggio 

1997:  

Antonio Magnani, 

Francesco Vailati,   

Piccioni, 

I “Pulcini della Virtus”:  

Dall’alto a sinistra:Pietro 

Negri, Samuele Invernizzi, 

Alberto Ciceri, Andrea 

Grossi, Domenico Bonizzi, 

Marco Bergomi, 

Alessandro Bellani, 

Claudia Cremonesi, Oscar 

Curti, Maurizio Civardi, 

Lorenzo Coppi, Enea 

Mazzola, Matteo Piccioni, 

Emilio Uggè, Federico 

Galletta 

 

Dopo una  “sofferta”  pausa di due anni, Claudia trova finalmente una squadra femminile: il Gruppo 

Sportivo S. Fereolo di Lodi nel quale milita per ben quattro anni nel ruolo di ala destra. 

 

La passione per il calcio la porta anche a partecipare allo Stage 

Internazionale di calcio 2003 “Josè Altafini Football School”.  

 

Alla fine dello stage decide di passare ad una nuova squadra, 

l’Aurora Casalpusterla - Serie D – diretta da Emiliana Anelli, 

presidente di questo team  e da anni  esperta di calcio femminile.  

Claudia 



Claudia gioca tutt’ora a Casalpustelengo, in questa squadra composta da una ventina di ragazze che per 

passione e divertimento si impegnano costantemente tre volte alla settimana per gli allenamenti e per la 

partita .  

Questa squadra è da considerare una opportunità per le ragazze che amano il calcio, sport che un tempo 

era considerato prevalentemente “roba da maschi”  ma che  oggi vede nascere realtà sportive anche nel 

mondo rosa. L’obiettivo di questa squadra è la valorizzazione della pratica agonistica e, nel contempo, la 

formazione della personalità delle ragazze con costante attenzione alle loro esigenze di applicazione e 

divertimento. 

La squadra sta cercando nuovi talenti da inserire nell’organico  e arricchire così lo spogliatoio con nuove 

leve. Per tale scopo Claudia fa appello alle ragazze di Graffignana (e non solo) che amano questo sport.     

 


